
 1 

Decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 
Codice dell’ordinamento militare. 

( … ) 

A R T .  9 0 3  

Elezioni in cariche politiche  

1. I militari eletti al Parlamento nazionale, al Parlamento europeo e nei Consigli 
regionali sono collocati d’ufficio in aspettativa senza assegni per la durata del 
mandato. 

2. Essi possono optare per la conservazione, in luogo dell’indennità parlamentare 
e dell’analoga indennità corrisposta ai consiglieri regionali, del trattamento 
economico in godimento presso l’amministrazione di appartenenza, che resta a 
carico della medesima. 

3. Il periodo di aspettativa in questione è utile ai fini dell’anzianità di servizio e del 
trattamento di quiescenza e di previdenza. 

4. Il collocamento in aspettativa ha luogo all’atto della proclamazione degli eletti. 
Della stessa le Camere e i Consigli regionali danno comunicazione alle amministra-
zioni di appartenenza per i conseguenti provvedimenti. 

A R T .  9 0 4  

Elezioni in cariche amministrative  

1. Salvo quanto disposto dall’articolo 903, l’aspettativa per le cariche elettive 
amministrative è disposta, a domanda, ai sensi dell’articolo 81 del decreto legislati-
vo 18 agosto 2000, n. 267, e dell’articolo 5 del decreto legislativo 17 settembre 
2010, n. 156. * 

( … ) 

TITOLO IX 

Esercizio dei diritti 
( … ) 

Sezione II 

Elettorato passivo 

 

A R T .  1 4 8 4  

Esercizio del diritto di elettorato passivo  

1. I militari candidati a elezioni per il Parlamento europeo, a elezioni politiche o 
amministrative possono svolgere liberamente attività politica e di propaganda al di 
fuori dell’ambiente militare e in abito civile. Essi sono posti in apposita licenza 
straordinaria per la durata della campagna elettorale. 

( … ) 

( Omissis ) 

*
 Comma modificato 

 dall’art. 4, c. 1, lett. cc), 
d.lgs. 24.2.2012, n. 20 

 ( Omissis ) 

 ( Omissis ) 

( Omissis ) 
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A R T .  1 4 8 6  

Cause di ineleggibilità alla carica di consigliere regionale  

1. Non sono eleggibili a consigliere regionale nel territorio nel quale esercitano il 
comando, gli ufficiali generali, gli ammiragli, e gli ufficiali superiori delle Forze 
armate. 

2. La causa di ineleggibilità non ha effetto se l’interessato cessa dalle funzioni per 
dimissioni, trasferimento, revoca dell’incarico o del comando, collocamento in 
aspettativa non retribuita, non oltre il giorno fissato per la presentazione delle 
candidature. 

3. [Si applicano gli articoli 2 e seguenti della legge 23 aprile 1981, n. 154, compa-
tibilmente con lo stato di militare.] 

1
 

A R T .  1 4 8 7  

Cause di ineleggibilità a cariche amministrative  

1. Non sono eleggibili a sindaco, presidente della provincia, consigliere comunale, 
provinciale e circoscrizionale, nel territorio nel quale esercitano il comando, gli 
ufficiali generali, gli ammiragli e gli ufficiali superiori delle Forze armate dello Stato. 

2. La causa di ineleggibilità non ha effetto se l’interessato cessa dalle funzioni per 
dimissioni, trasferimento, revoca dell’incarico o del comando, collocamento in 
aspettativa non retribuita, non oltre il giorno fissato per la presentazione delle 
candidature. 

3. Si applica, per quanto non previsto, il decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267. 

A R T .  1 4 8 8  

Collocamento in aspettativa e trattamento economico  

1. Il personale militare eletto al Parlamento europeo, al Parlamento nazionale e 
nei consigli regionali è collocato obbligatoriamente in aspettativa non retribuita ai 
sensi dell’articolo 68 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

2. Al personale militare eletto alle cariche amministrative si applica il decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modifiche e integrazioni, compati-
bilmente con lo stato di militare. 

3. I militari che non sono membri del Parlamento e sono chiamati all’ufficio di 
Ministro o di Sottosegretario di Stato, sono collocati in aspettativa per il periodo 
durante il quale esercitano le loro funzioni. 

4. Il trattamento economico del personale militare eletto al Parlamento europeo, 
al Parlamento nazionale, ai consigli regionali, ovvero nominato Ministro, Vice 
Ministro o Sottosegretario di Stato è disciplinato dalla normativa vigente. 

5. Il collocamento in aspettativa per elezioni in cariche politiche o amministrative 
è disciplinato dagli articoli 903 e 904. 

                                                                    
1 ) Nel Friuli Venezia Giulia trova applicazione la legge regionale 29.7.2004, n. 21. 
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Sezione III 2 

Elettorato attivo 

 

A R T .  1 4 8 9  

Esercizio del diritto di voto per i  militari in servizio di ordine pubblico  

1. Ai militari comandati in servizio di ordine pubblico si applica la disciplina 
prevista dall’articolo 48 del decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, 
n. 361. 3 

A R T .  1 4 9 0  

Esercizio del diritto di voto per i  militari in servizio  

1. Il personale militare è ammesso a votare nel comune in cui si trova per causa di 
servizio. 

2. I militari possono esercitare il voto in qualsiasi sezione elettorale, in soprannu-
mero agli elettori iscritti nella relativa lista e con precedenza, previa esibizione del 
certificato elettorale. Sono iscritti in una lista aggiunta. 

3. La loro iscrizione nelle relative liste è fatta a cura del presidente del seggio 
elettorale. 

4. È fatto loro divieto di recarsi inquadrati o armati nelle sezioni elettorali. 

A R T .  1 4 9 1  

Esercizio del diritto di voto per i  militari temporaneamente all’estero per moti vi di servizio o 

missioni internazionali  

1. Il personale militare temporaneamente all’estero per servizio o impegnato nello 
svolgimento di missioni internazionali esercita, per le elezioni al Parlamento 
europeo, al Parlamento nazionale, ai Consigli regionali e degli enti locali, il diritto di 
voto ai sensi e nei limiti delle disposizioni vigenti. 

Sezione IV 

Limitazioni all’accesso a taluni uffici pubblici 

 

A R T .  1 4 9 2  

Ufficio di giudice popolare e di componente di seggio elettorale  

1. Gli appartenenti alle Forze armate in servizio non possono assumere l’ufficio di 
giudice popolare. 

2. Gli appartenenti alle Forze armate in servizio sono esclusi dalle funzioni di 
presidente dell’Ufficio elettorale di sezione, di scrutatore e di segretario, ai sensi 
dell’articolo 38, primo comma, lettera c), del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 30 marzo 1957, n. 361. * 

                                                                    
2 ) Per le elezioni comunali, le disposizioni della presente sezione trovano applicazione solo allorchè il militare sia 

elettore del comune. 

3 ) L’articolo 48 del d.P.R. 361/1967 consente agli ufficiali e agli agenti della forza pubblica in servizio di ordine 
pubblico presso la sezione elettorale di votare nella stessa anche se elettori di altra sezione. 

*
 Comma sostituito 

dall’art. 4, c. 1, lett. eee), 
d.lgs. 31.12.2012, n. 248 


